
Sparta e Atene 
nel periodo arcaico

Modelli di poleis opposti



Sparta



L’ETÀ DELLA PÓLEIS E LA DEMOCRAZIA

Nella regione della Laconia la città di Sparta è tra le 

prime poleis greche a espandersi, alla ricerca di terre 

coltivabili, a partire dall’VIII secolo a.C.

Alla conquista della vicina Messenia

segue la fondazione della colonia di 

Taranto nella penisola italiana.

SPARTA



L’ETÀ DELLA PÓLEIS E LA DEMOCRAZIA/ SPARTA

All’origine della superiorità dei soldati spartani, gli 

opliti, ci sono la severa educazione militare e la rigida 

disciplina per cui la città è famosa in tutta la Grecia.



L’ETÀ DELLA PÓLEIS E LA DEMOCRAZIA / SPARTA

La società è strutturata in tre classi nettamente 

separate:gli spartiati, discendenti dei Dori che abitavano 

originariamente Sparta, sono gli unici cittadini con pieni 

diritti;

i perieci sono gli abitanti dei dintorni, liberi ma senza 

diritti di cittadinanza;

gli iloti, schiavi pubblici discendenti delle popolazioni 

sottomesse, hanno il compito di coltivare la terra.



L’ETÀ DELLA PÓLEIS E LA DEMOCRAZIA / SPARTA

La costituzione di Sparta, attribuita a Licurgo, prevede:

due re (diarchia) con funzioni religiose 

e militari;

un’assemblea (Apella) che vota le 

leggi e nomina gli efori, incaricati di 

sorvegliare sulla giustizia civile; 

un consiglio di anziani (Gherusìa) che 

detiene il potere giudiziario.



Atene



L’ETÀ DELLA PÓLEIS E LA DEMOCRAZIA

La popolazione ionica di Atene, in Attica, beneficia di 

un territorio fertile adatto all’agricoltura e dell’affaccio 

sul mar Egeo, strategico per il commercio marittimo.

Nell’VIII secolo vari villaggi della zona si uniscono e 

formano una polis più grande, con un assetto prima 

monarchico e poi aristocratico (governo degli arconti).

ATENE



VII secolo a.C.

4

l’arconte 
Dracone

scatenata dallo strapotere aristocratico

3. La legislazione di Dracone

Atene attraversò una 
profonda crisi sociale

sostituendo la vendetta personale con un 
giudizio formulato da appositi magistrati

624 a.C.

introdusse alcuni provvedimenti a tutela di 
tutti gli Ateniesi

ATENE, LA CULLA DELLA DEMOCRAZIA CAPITOLO 9

UNITÀ 3

alcune classi sociali della città (mercanti, 
artigiani, piccoli proprietari terrieri) iniziarono a 

pretendere più diritti

diede alla città le sue prime leggi scritte

LA CIVILTÀ GRECA: DALLE ORIGINI ALL’AFFERMAZIONE DELLE PÓLEIS



L’ETÀ DELLA PÓLEIS E LA DEMOCRAZIA / ATENE

Per ridurre gli scontri tra famiglie che agitano la città, le 

leggi di Draconte (621-620 a.C.) pongono un limite alle 

vendette private.

Il potere dei nobili, tuttavia, continua 

negli anni successivi a esasperare il 

popolo, che chiede un cambiamento: la 

riforma di Solone risponde nel 594-593 

a.C. a questa esigenza sociale.



L’ETÀ DELLA PÓLEIS E LA DEMOCRAZIA / ATENE

Solone elimina la schiavitù per debiti e introduce un 

regime timocratico, in cui cioè la partecipazione politica 

è differenziata per le 4 classi sociali stabilite in base alla 

ricchezza. Un tribunale popolare, l’Eliea, riunisce 

membri di tutte le classi.

La riforma lascia però un generale malcontento, 

all’origine dell’ascesa dei tiranni Pisistrato, Ippia e 

Ipparco (561-510).



5

l’arconte 
Solone

che Dracone non era riuscito a sanare

4. La Costituzione timocratica di Solone

Per risolvere i contrasti interni 
alla società ateniese

basata cioè sul censo

594 a.C.
cancellò la norma che prevedeva la 

schiavitù per chi non avesse onorato i 
debiti

ATENE, LA CULLA DELLA DEMOCRAZIA CAPITOLO 9

UNITÀ 3

varò una Costituzione timocratica

divise la società in quattro classi: 
• pentacosiomedimni (grandi proprietari),
• cavalieri (medi proprietari)
• zeugiti (piccoli proprietari)
• teti (nullatenenti)

LA CIVILTÀ GRECA: DALLE ORIGINI ALL’AFFERMAZIONE DELLE PÓLEIS



PISISTRATO AL POTERE

PISISTRATO
¡ 561-560 a.C. colpo di stato –

TIRANNO

¡ Esilio

¡ Ritenta per due volte

¡ 546 a.C. TIRANNO

La RIFORMA DI SOLONE non cancella i conflitti sociali

ARISTOI
Hanno perso alcuni dei 

privilegi

DEMOS
Voleva una più equa 

ridistribuzione delle terre

Conflitto 
tra nobili e 
contadini

Conflitto 
tra nobili e 

nobili

Se ne approfitta

Tebe/Argo

dalla
 parte

 del 

Dem
os

opposizione degli Alcmeònidi



TIRANNIDE ILLUMINATA

Non infierisce contro i suoi oppositori

Non abolisce le LEGGI DI SOLONE RIFORME

Limita la proprietà 
fondiaria

Distribuisce le 
eccedenze dei latifondi 

ai contadini poveri

Istituisce i giudici 
itineranti

Attenuare la distanza tra città e campagna 
(componenti essenziali della polis)

PISISTRATO



LO SVILUPPO ECONOMICO E CULTURALE DI ATENE

Grande opere pubbliche Prima redazione scritta 
dei poemi omerici

535 a.C.  AGONI 
DRAMMATICI 

(in onore di Dioniso)

Conia le DRACME (prime 
monete attiche)

PISISTRATO

Impulso 
all’artigianato

Lavoro ai Teti

Favorisce i commerci 
(influenza ateniese nel Mar Egeo e 

Mar Nero)



IPPIA E IPPARCO

Pisistrato muore 
nel 528 a.C.

IPPIA e IPPARCO (suoi figli) 
mostrano il volto più duro 

della tirannide

524 a.C. IPPARCO fu ucciso in un 
attentato da Armodio e 

Aristogitone

IPPIA sarà costretto a fuggire in Persia

L’intervento di SpartaClistene
finanza la 

ricostruzione 
di Delfi 

(510 a.C. )

L’oracolo della Pizia 
chiama gli spartani alla 
liberazione di Atene Clistene e i suoi seguaci entrano ad Atene come liberatori

Alcmeonidi



ASCESA DI CLÌSTENE

Alcmeonidi
Aristocrazia 

ateniese
Vuoto di 
potere

508-507 a.C. Scontri tra ETERÌE
4 tribù 

comunità a sé stanti

Società rurale dominata 
dagli aristocratici

Prima di Clistene

Nuova 
organizzazione del 

corpo civico
RIFORME

CLISTENE
Il fondatore 

della democrazia ateniese

Clìstene si allea con il demos
ottiene il potere



RIFORMA AMMINISTRATIVA DI CLISTENE
Divide l’Attica in 3 aree

10 unità
TRITTIE

CITTÀ COSTA ENTROTERRA

10 unità
TRITTIE

10 unità
TRITTIE

POPOLO ATTICA

Ogni tribù

1 
trittia

1 
trittia 1 

trittia

Viene diviso in 10 tribù

demi



RIFORMA COSTITUZIONALE DI CLÌSTENE

Ampliamento dei 
poteri dell’ECCLESÌA Accrescere il potere decisionale dei cittadini

• Sorteggio
• Rotazione annuale
• collegialità

Garantire la partecipazione 
popolare al governo

Diminuire il rischio che singoli individui avessero troppo potere

Impedire che gli incarichi venissero 
monopolizzati dai più potenti

• Controllo dell’operato di chi ricopre cariche pubbliche

Perché?



GOVERNO

ECCLESÌA 
cittadini ateniesi divisi in 10 tribù

elezione

10 
strateghi

sorteggio

BULÈ
Consiglio dei 500

sorteggio

ELIEA

elezione

10 
ARCONTI

AREOPAGO

LINK di 
approfondimento 

su ogni voce


